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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani 
diffusione 
nelle 
fabbriche 

In questi ultimi giorni dilla campagna rtferandarla I com
pagni dal partito • dilla FGCI tono Impegnati a un ulto-
rloro aforzo natia diffusioni dall'Unite. Il nostro giornale 
pubblicherà da domani a domenica una pagina spieiati 
sul referendum. Domani sono chiamati a una eccezionali 
diffusioni I compagni attivisti dallo fabbrichi. L'Unità 
sia portata In ogni • luogo di lavoro, nelle • scuoti • In 
occasioni dilli manifestazioni promossi dal PCI. 

PER IL <N0> 
i partiti laici 
manifestano 
insieme a Roma 

Oggi alle ore 18 in piazza del Popolo parlano Berlinguer, 
Biondi, Craxi, Magri e Spadolini — In tutta Italia ap
pelli e pronunciamenti a difesa della legge sull'aborto 

ROMA — La più grande manifestazione di 
questa campagna referendaria si tiene oggi 
pomeriggio a Roma: i partiti laici, ' impe
gnati nella difesa della legge 194 sull'aborto, 
si ritroveranno insieme a Piazza del Popolo 
per rispondere con un doppio e NO» a chi 
vorrebbe cancellare dal nostro ordinamento 
una legge giusta, necessaria, civile. 

L'appuntamento è eccezionale. Nella gran
de piazza romana, alle ore 18. prenderanno 
la parola il compagno Enrico Berlinguer, se
gretario generale del nostro partito; il vice
segretario del PLI Alfredo Biondi (che sosti
tuisce Zanone, in questi giorni negli USA); 
Bettino Craxi, segretario del PSI; Lucio 
Magri, segretario del PDUP; Giovanni Spa
dolini, segretario del PRI. (Alla manifesta
zione. come si sa. non ha ritenuto di ade
rire il PSDI. il ' cui segretario Longo tiene 
nella stessa serata di oggi un comizio per 
il «no» a Milano). 

Un'ora prima dell'inizio della manifesta
zione, alle ore 17 in piazza Esedra, si for
merà un corteo organizzato dai movimenti 
giovanili dei partiti laici che, attraverso le 
vie del centro, confluirà poi a Piazza del 
Popolo. Ai promotori della manifestazione 
unitaria continuano a pervenire numerose 
adesioni: ad esempio quella della UIL che 
— con un telegramma del suo segretario 
Benvenuto • — afferma che « per evitare il 
ricorso all'aborto clandestino, per garantire 
la maternità cosciente, per tutelare la vita 
e la dignità della donna, riconferma il suo 
impegno in difesa della legge e invita i la
voratori a pronunciarsi per il doppio no ai 
due referendum ». 

Adesione è stata espressa anche dall'AIED 
(Associazione per l'educazione demografica) 
che «esorta gli iscritti e le migliaia di don-

(Segue in ultima pagina) 
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Per contribuire al programma e al governo del cambiamento 
<. * - • — 

Il PCF è pronto a collaborare 
Continuano le manovre sul franto e in borsa 

Vaste consultazioni di Mitterrand per allargare la nuova maggioranza -1 comunisti (venerdì si riunisce il CC) affer
mano: «Siamo disponibili per ogni progresso, al governo come a tutti i livelli della vita nazionale» - Rissa Giscard-Chirac 

PARIGI — Francois Mitterrand riceve sulla porta di casa 
Mario Soares In visita al neopresidanta francese 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il dopo Giscard 
è già cominciato. Discreto e 
riservato Mitterrand prosegue 
le sue consultazioni per dar
gli sostanza, concretezza e 
prospettiva politica. In que
sta stessa prospettiva va cer
tamente visto il documento 
reso pubblico dal Partito co' 
munista francese che si di
chiara disposto « a favorire 
ogni passo in avanti > sul 
cammino dell'unità di tutte le 
forze popolar» e per mettere 
in opera una politica nuova di 
giustizia sociale, di progres
so, dì libertà, dì indipenden
za e di pace». 

Dopo la dichiarazione fatta 
da Marchais nella notte di 
domenica, a poche ore cioè 

, dall'annuncio della vittoria di 
Mitterrand, è questa la prima 
presa di posizione ufficiale 
dell'Ufficio politico del PCF 
che lascia intravvedere d'al
tra parte in quale atmosfera 
si svolgeranno i lavori del 
CC fissati per venerdì per 
esaminare i risultati del voto 
e gli orientamenti ehm ne de

riveranno per il partito nella 
nuova situazione. s 

«Noi — dice il documento 
comunista — non trascurere
mo alcuna possibilità di otte
nere dei cambiamenti. Siamo 
disponibili per ogni progres
so». 

Ricordato il contributo del 
PCF alla vittoria del 10 mag
gio, il documento afferma: 
« D'ora in poi noi siamo pron
ti ad assumere al governo co
me a tutti i livelli della vita 
nazionale tutte le nostre re
sponsabilità ». Per i comunisti 
«si tratta di compiere, con 
la nuova maggioranza, lo scor
zo necessario per rispondere 
alla speranza popolare », e 
«come appartenenti a questa 
maggioranza, vogliamo appor
tare tutto il nostro contribu
to. Noi ci mettiamo intera
mente. con tutti i diritti e i 
doveri che ciò comporta, al 
servizio dell'azione per il cam-

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE IN ULTIMA 

Quanti cupi richiami stan
no dietro i toni che ormai 
caratterizzano la campagna 
del cosidetto movimento per 
la vita. Questo gruppo non 
parla praticamente piò del
la legge 194. Cerca soprat
tutto di coagulare quella van-
dea che vive *ommer*a in 
questa nostra società. 

E* una paura inconfessala 
e inconfessabile verso , ogni 
passo nuovo che l'uomo com
pie per governare se stesso, 
quella che guida ed ispira le 
crociale di questi giorni. Fa 
paura che milioni di giova
ni, nell'ultimo decennio, ab
biano abbandonato le ipocri
sie del passato e abbiano af
frontato i temi dell'amore, e 
della vita, con nuovo senso 
di responsabilità e con gioia 
e felicità più sincere. E a lo
ro si risponde che no. rhe 
la sessualità deve tornare ad 
essere un segmento povero e 
limitato della loro esperien
za. nel quale ciascuno deve 
aspettare con angoscia ciò 
che il destino gli ri«erterà. 

La responsabilità terribile 
rhe il movimento per la vi
ta si è assunto — e di cui 
forse si è parlato poco — nel 
rhiedere che dalla legge 194 
siano cancellate tutte le nor
me relative alla contracce
zione. e alla regolazione del
le nascite, sta a dire alto e 
forte che ai promotori del 

Crociata 
della 
paura 

referendum non sta bene che 
t giovani guardino al loro fu
turo personale e sociale con 
più consapevolezza e autono
mia di giudizio. Questo li 
spaventa perchè mette in cri
si tutti i loro schemi mani
chei e umanamente tanto an
gusti. 

Quella ricerea, tanto carat
teristica dei nostri tempi, at
traverso la quale la famiglia 
diventa il risultato di una vo
lontà vera della coppia vie
ne colpita, e se ne chiede 
la fine. Fa paura che l'uomo 
e la donna diventino storica
mente e moralmente più adul
ti, perchè, forse, chissà, tón
te altre co«e potrebbero es-. 
sere rimesse in discussione. 

Ma insieme alla paura, il 
vero messaggio chi* i promo
tori del referendum vogliono 
trasmettere in questi giorni 
è qnello della colpa. La col
pa delta donna in primo luo
go. Questo soggetto nuove 

che ha riscoperto se stessa, e 
sta lottando con tutte le sue 
forze per affermare i propri 
diritti e la propria dignità, 
deve essere piegata e deve 
tornare a rivedere la propria 
storia e il proprio destino co
me segnati — secondo una 
cultura radicata nei secoli più 
bui — ds colpe* da sconfit
te, e, soprattutto, come gui
dati da mano altrui. Quella 
cura, per la verità assai me
ticolosa, messa dai promoto
ri del referendum nel cancel
lare dalla legge ogni traccia 
dì autonomia della donna, 
per rimettere il suo futuro 
nelle mani del medico, o, 
più semplicemente, in grem
bo ad un destino cieco, sta 
li a indicare quante colpe vo
gliono riversarsi nuovamente 
sulla donna, sulla sua perso
na. sulla sua natura. 

Ma la colpa non è solo del
la donna, è di tutti. Cosa è 
questa società che vuole af
frontare, con tutti gli stru
menti rh- ha. un dramma co
me quello dell'aborto per 
sconfìggerlo? E cosa è que
sta società rhe parla di pre-
%-enzinne dell'aborto, di dif
fusione delle conoscenze sul
la sessualità, sul ciclo della 
«ita, • che «i organir/a por 

. Carlo Cardia 
(Segue in ultima) 

Sarà presentata una piattaforma contro l'inflazione 

Oggi sindacati uniti dal governo 
per una vero svolta nell'economia 

J 

I dirìgenti della Federazio
ne CGIL, CISL e UIL incon
trano oggi il governo per apri
re una trattativa globale con
tro l'inflazione e la recessio
ne. La piattaforma rivendica
tiva è stata varata l'altra not
te al termine di una lunga 
riunione della segreteria uni
taria. Non contiene nessuna 
proposta per il « raffredda
mento» della scala mobile, 
ma solo la disponibilità del 
sindacato a mettere a punto 
una iniziativa autonoma per 
contribuire alla lotta all'infla
zione « dopo » aver valutato 
le scelte e gli atti concreti 
dell'esecutivo. 

Probabilmente sarà il gover
no a presentare una proposta 
formale di modifica del mec
canismo della contingenza. Il 
ministro del Bilancio. La Mal
fa, ne ha discusso ieri con il 
presidente del Consiglio. FOT-

lani. La proposta prevede un 
« tetto > programmato agli 
scatti, un conguaglio annua
le o biennale e una riparti
zione del costo dì questa ope
razione tra governo, impren
ditori e lavoratori. La segre
teria della Federazione uni
taria la ritiene «non prati
cabile ». Nella riunione di ieri 
l'altro si è anche discusso del
l'opportunità di rendere pub
blico il dissenso del sindaca
to con un documento. Si è poi 
decisa di non drammatizzare 
anzitempo il confronto. 

La Confindustria ha già ma
nifestato il proprio «apprez
zamento» per l'iniziativa di 
La Malfa. Ieri la Federmec-
canica ha fatto sapere di aver 
messo a punto un documento 
che prevede la disdetta del
l'accordo sulla scala mobile. 

A PAGINA « 

Il dramma del sacrificio per i diritti civili in Ulster 

Dopo Sands morto anche Hughes 
Rifiutava il cibo da 59 giorni 
Àncora incidenti, un'altra vittima 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Un altro ha se
guito Bobby Sands. E' Fran
cis Hughes. 26 anni, da 59 
giorni a digiuno. Si è spento 
— afferma il bollettino della 
prigione Maze — alle 17.47. 
Niente di più: una nuova. 
giovane vita, distrutta — e 
Londra quasi ignora la noti
zia. E' morto — si dice — un 
« assassino *. condannato a 
vita, che ha scelto di fare 
« suicidio ». C'è un baratro. 
ormai, fra il dolore, le ansie. 
e il desiderio di pace della 
comunità cattolica irlandese. 
• l'indifferenza ufficiale di 
chi detiene U potere dello sta-
terello dell'Ulster, gestito da 
«ette anni con un regime di 
emergenza manu mUitori. 

Diffusa la notizia, il quar
tiere di Palls Road. a Belfast. 

si è riempito di popolo e sono 
cominciati gli scontri con le 
forze dell'ordine. Anche per 
Hughes suona, flebile, la cam
pana della chiesa vicino a 
casa. Quanti rintocchi dovrà 
lanciare prima di essere udi
ta da chi può. e deve, trova
re un mezzo, un modo qua
lunque. per mettere fine a 
questa orrenda catena di sa
crifici? 

Si tornerà a ripetere: la 
commozione è fuori posto da
vanti a questi uomini cattura
ti con le anni in pugno, il do
vere è invece quello di dar 
prova di « fermezza » per 
sbarrare la strada alla violen
za eversiva. Questa afferma
zione potrebbe apparentemen-

Anfonio Broncia 
(Segue in ultima pagina) 

Migliaia di operai a Marghera 
interrogano Enrico Berlinguer 

a Dir . i A PAGINA 4 

MON E" la prima volta i V che lo notturno, ma 
vale la pena ai sottolinea
re che quando i nostri av
versari (i quali sono ptit 
propriamente nostri ne
mici) ci vedono uniti ad 
altri partiti in una lotta 
che, come questa dei re
ferendum. sull'aborto, non 
si può non riconoscere de
mocratica, essi ricorrono 
all'antico uso di separarci, 
di considerarci'a parte, di 
isolarci, definendoci o giu
dicando le nostre posuto-
m con termini destinati 
a spaventare i lettori, spe
cie quelli (e sono molti 
per ogni giornale) che 
usano fermarsi alla sola 
lettura dei titoli e su quel
la costumano formarsi le 
loro opinioni. 
.Di questo, che è un ve

ro e proprio metodo da 
gran tempo usato, abbia
mo avuto un esempio ie
ri, quando sul « Geniale ». 
in seconda pagina, si po
teva leggere un titolo che 
diceva cosi: (occhiello) 
« Berlinguer durissimo col 
Papa», (titolo) «7 laici sul-
Vaborto — prendono le di
stanze — dai comunisti». 
I lettori del giornale di 
Montanelli, che non leggo
no U sottostante testo, di
cono fra sé: «Ecco i solU 
ti comunisti che perdono 
la testa. Come si fa a sta
re con loro? » e scuotono 
Q capo, quei campioni di 
civaie che sono t mode
rati, inorriditi dotta bar
barie e dotta violenza. Sa
pete invece che cosa si 
legge poi nello picea che 
sto sotto questo terrifican
te titolo? Che a compa
gno Berlinguer «ha debi

ti obblighiamo a farsi 
vedere come sono 

nito "grave" il discorso del 
Pontefice». Ecco U « du
rissimo». Ma non basta: 
il segretario comunista si 
è fatto poi • minaccioso » 
(oh Dio, che voglia anda
re a prendere a schiaffi 
Giovanni Paolo li?), per
chè — riportiamo sempre 
dal « Geniale » — ha det-
to: « ̂ andranno meglio 
valutate le conseguenze di 
interventi come quelli del
le gerarchie ecclesiastiche 
sai tema dell'aborto per. 
quanto riguarda i rapporti 
tra Stato e Chiesa». Una 
« minaccia » più truce, 
francamente, era molto 
tempo che non si sentiva., 
Quanto ai laici che pren
derebbero le distanze dai 
comunisti, si tratterebbe 
di questo (sempre a leg
gere il « Geniale»): che 
fon. Mammì viene pre
sentato come d'accordo 
con Berlinguer nelle cri
tiche al clero oltranzista, 
mentre ron, GunneUa si 
dichiara di parere oppo
sto. e si nota infine ras-
sema del socialdemocrati
ci e qualche perplessità 
di certi liberali sul comi
zio unitario di oggi. 

Siamo contenti, siamo 
felici, siamo entusiasti. 
perché quelli del giornale 
montanelliano ci rassicu
rano. Nulla ci dispiacereb
be di più che essere co
munque accettati da cer
ti ambienti, che invece co
stringiamo quasi ogni gior
no a essere mistificatori 
e bugiardi. Li obblighiamo 
a scoprirsi e in questo, 
davvero, siamo e saremo 
sempre durissimi. 

Portaferaecle 

Una dichiarazione di Lama 
• Il compagno Luciano Lama ha rilasciato ieri una dichia
razione a anche in rapporto alle informazioni parziali o 
distorte sulle decisioni della segreteria della Federazione. 
Ritengo necessario precisare — ha detto Lama — che la 
segreteria della Federazione unitaria ha deliberato di pro
porre al Comitato direttivo, dopo l'incontro con il governo 
ed evidentemente in relazione al suo andamento e alla chia
rezza dei suoi risultati, di promuovere un dibattito dei 
lavoratori per decidere su una proposta unitaria o su pro
poste alternative relative alla evoluzione delta dinamica 
salariale, ivi .compresa la contingenza. E* un fatto positivo 
anche perché siamo impegnati tutti a non discutere col go
verno sul costo del lavoro ma sulla svolta che è necessaria 
nella sita politica contro l'inflazione e la recessione». 
' Il segretario generale della Cgil così prosegue: «Per il 

dibattito con i lavoratori — se sarà consentito da un anda
mento realmente positivo dell'incontro col governo, poiché 
altrimenti bisognerà evidentemente dare esecuzione ad una 
adeguata iniziativa sindacale di lotta — non vi è dunque al 
momento una proposta unitaria particolarmente in relazione 
alla questione della contingenza. Vi sono varie posizioni e 
proposte dette diverse organizzazioni e vi sono pronuncia
menti molto estesi alta base, generalmente contrari al ri
tocco detta scala mobile. Bisognerà, dunque, tener conto con 
spirito unitario di tali orientamenti e svolgere una discus
sione democratica netta quale siano i lavoratori a decidere». 

Il filmato mai trasmesso dalla TV 

Per il caso Veronique 
mano pesante del PM: 

dodici incriminazioni 
ROMA — Cacciata dagli 
accenni televisivi » due mesi 
fa, Veronique ara approda in 
tribunale. Ci arriva assieme 
a quasi tutti i protagonisti 
del «caso» che fu 'creato 
attorno alla trasmissione te
levisiva « A-A-A. Offresi » con 
l'intervento censorio della DC. 
al-quale segui l'apertura di 
un'inchiesta penale. Quell'in
chiesta è marciata spedita e 
ieri è stata formalizzata dal 
sostituto procuratore Gian
carlo Armati, che ha sfor
nato una dozzina di incrimi
nazioni- Sono stati formal
mente accusati di violazione 
della vita privata altrui (pe
na prevista: da uno a cinque 
anni di carcere) il vicediret
tore generale della RAI Mas
simo Fìchera. Leonardo Va
lente. capo della struttura 
programmazione (che produs
se il servizio) e la stessa Ve
ronique La Croi*, la quale 
fece filmare dj nascosto gli 
incontri con i suoi clienti per 
realizzare l'inchiesta sulla 
prostituzione intitolata *A.A.A. 
Offresh. 

Ma le incriminazioni non 
sono finite. Il magistrato ha 
accasato formalmente, oltre 
che di violazione della vita 
privata altrui, anche di indu

zione e sfruttamento della pro
stituzione, altre otto perso
ne: Arane Sauvage. che pre
se contatto in Francia con 
Veronique La Croix inducen
dola a venire in Italia per 
realizzare le riprese filmate. 
le autrici del programma (Lo
redana Rotundo, Rony Dao-

'poulo. Anna Carini. Maria 
Grazia Belmonti. Annabella 
Miscuglio e Paola De Par-
u's) e il presidente della « Coo
perativa tecnici e maestran
ze». Giuseppe Scauzzo, che 
curò le riprese. 

Il sostituto procuratore Ar
mati. infine, ha accusato il 
proprietario dell'appartamento 
in cui avvennero gli incontri 
di Veronique, Massimo An 
drioli. della contravvenzione 
alle disposizioni di legge che 
impongono a chi affitta una 
casa di dame comunicazione 
all'autorità di polizia. 

Il magistrato non ha in
vece incriminato altri tre di
rigenti della RAI che erano 
stati indiziati: il direttore 
della « Rete 2 » Pio De Berti 
Gambini. l'attuale direttore 
della sede RAI di Milano. 
Luigi Mattucci., e il respon

s o . C. 
(Segue • pagina 5) 

Sì/ si può 
Il cambiamento 

e le società moderne 
Dunque, cambiare è 

possibile. Ridotto all'os
so, questo è il messaggio 
che viene dalla Francia. 
Un messaggio non da pò* 
co. In uno dei paesi de
cisivi del mondo capita
listico la sinistra può 
dare battaglia, e vincerla, 
con gli strumenti della 
competizione democra
tica. Non cambia solo !a 
situazione politica ma lo 
scenario in cui è stata 
costretta negli ultimi an
ni la cultura, il senso co
mune della sinistra euro
pea. Dunque, non stiamo 
assistendo alla morte 
della politica, alla fine 
degli ideali. Non è vero 
che la società e gli assetti 
di potere esistenti vanno 
soltanto accettati e « ge
stiti » galleggiando sopra 
di essi. Possono essere 
anche criticati in nome 
di qualcosa-' che guardi 
al di la di èssi. „ ' -" 

~ Se la giornata del 10 
maggio rappresenta per 
la Francia e per l'Europa 
una svolta, per la sini
stra è qualcosa di più 
profondo: dopo anni di 
ripensamenti e di sforzi 
per darsi una nuova 
identità, è 1 ' occasione 
per verificare se stessa. 
Uscendo però dal dubbio 
esistenziale che era stato 
insinuato nelle sue stesse 
file: la sinistra esiste? 
Sì, esìste. E non esiste 
solo come retaggio ma 
come strumento vitale 
che la società di oggi, 
il mondo moderno, è 
spinto dai suoi stessi 
problemi a riscoprire. 

Questa è, dopotutto, 
la cosa che più colpisce. 
Sembra a noi che la vit
toria di Mitterrand dia 
un nuovo fondamento al 
giudizio nostro sulla crisi 
delle società tardo-capi-
talistiche in questo scor
cio di secolo. Lo sappia
mo. Si tratta di una crisi 
che mette a dura prova 
il movimento operaio, il 
suo patrimonio ideale, la 
sua strumentazione cri
tica, le sue stesse forme 
di organizzazione, daio 
che siamo anche di fron
te a uno sconvolgimento 
della vecchia nomencla
tura delle classi. Ma si 
tratta solo dì questo? La 
grande questione che noi 
abbiamo posto, in pole
mica con altri settori po
litici e intellettuali della 
sinistra, fin dal 1976, fin 
dal convegno dell'Eliseo 
(e che si riassumeva nel
la parola d'ordine della 
« austerità ») esprimeva 
la convinzione che la 
crisi non comportava ne
cessariamente un riflus
so. Per i suoi stessi ca
ratteri inediti, essa offri
va opportunità nuove, 
inesplorati terreni di 
azione pratica e ideale 
alle forze del rinnova
mento. Ci hanno dato 
addosso in tutti i modi. 

Ma la storia 
è un nonsenso? 
I mezzi giganteschi delle 
comunicazioni di massa 
hanno arruolato filosofi, 
sociologi, politologi (pos
sibilmente di sinistra) 
per dire alla gente, in 
vari modi, una sola cosa: 
che la storia è un « non
senso », che siamo al tra
monto dei movimenti e 
dell'idea stessa di tra
sformazione, che la polì
tica altro non è che un 
mercato, una tecnica, 
una pura mediazione ri
spetto ai processi spon
tanei del sociale, delleco-

nomico, del culturale. In 
sostanza, una cosa molto 
grave: che il solo modo 
per uscire dalla crisi era 
ridurre la complessità 
sociale, restringendo la 
partecipazione delle mas
se e là democrazia. 

Perché, allora, ha per
so Giscard? La Francia 
ci dice che il nuovo con
servatorismo, sedicente 
efficientista, scettico, op
portunista, tendenzial
mente autoritario nel 
suo falso liberismo, è lo 
specchio dell'incapacità 
delle classi " dirigenti di 
affrontare seriamente il 
tornante dì una crisi sto
rica. Addirittura dì ca
pirla. Ciò che non hanno 
capito è la novità di una 
crisi che-mette in discus
sione il grande compro
messo relativamente de
mocratico dello «Stato 
del benessere », cioè quel 
patto non scritto in base 
al quale Io sviluppo inin
terrotto del reddito e dei 
consumi di massa era 
scambiato e garantito 
con - la intangibilità dei 
rapporti di produzione e 
di potere. 

Progresso 
o reazione 

Noi, tra tanti ritardi 
ed errori, a differenza 
delle sinistre democri
stiane e di una larga 
parte del PSI, di una 
cosa ci siamo resi conto 
e su questo sfondo ab
biamo letto l'uccisione di 
Moro e la crisi della soli
darietà democratica: che 
questa crisi, mentre non 
restringe (semmai muta) 
l'arco delle alleanze pos
sibili estendendolo anche 
al di là dei confini tra
dizionali della sinistra, 
tende a riaprire in ter
mini più radicali II di* 
lemma progresso o rea* 
zione. La novità è que
sta. Riaprendosi quel di
lemma ed essendo la ri
sposta delle classi domi
nanti ben più miope e 
illusoria di quella che 
seppero dare negli anni 
30. la sinistra può e deve 
ritrovare un ruolo ege
mone, nazionale, portan
dosi alla guida di una 
nuova rivoluzione demo
cratica. però con le idee, 
gli strumenti, gli obiet
tivi adeguati a questa 
fase inedita. Qui è la 
motivazione oggettiva 
della ricerca dì una terza 
via. Dì qui è nata l'intui
zione. la cultura, la diffi
cile prassi dì un euro
comunismo. E per que
sto ci sentiamo forti, 
quali siano le difficoltà, 
le polemiche ostili, le in
comprensioni e le roz
zezze di giudizio anche 
di certe forze comuniste 
che restano ferme alle 
esperienze di altre epo
che. 

E' di ieri la sequenza 
dei segnali opposti, che 
pareva proclamare il ca
rattere astratto e illuso
rio della nostra ipotesi. 
E' ancora di questi gior
ni l'ondata reaganìana. 
Ma Io scenario già co* 
mincia a cambiare anche 
in Occidente. Si compli
ca, Contro ogni previsio
ne assistiamo alla rimon
ta laburista su una linea 
di sinistra, alla crisi del
la coalizione borghese a 
Stoccolma, alla vittoria 
di Mitterrand. 

Quel che si profila non 
è certo un processo irre-

Alfredo Reicrtlin 
(Segue in ultima) 
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